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C. B onino  e B. D ’U d ine , Sull''isolamento ed identificazione di un ceppo, ecc. 649

Chimica delle fermentazioni. — Sull'isolamento ed identifica­
zione di un ceppo microbico capace di utilizzare il  dietilstilbestrolo 
come unica fonte d i carbonio (* *}. Nota di C esare  B onino  e B runo 
D 'U d i n e , presentata (**} dal Corrisp. P. P a s q u in i .

In  un precedente lavoro [1] uno di noi aveva dim ostrato che il d ietilstilbe­
strolo poteva venire degradato da m icroorganismi del suolo ed utilizzato da 
essi come unica fonte di carbonio, nonostante la sua azione ba tte rio sta tica  [2].

Per l’isolam ento in coltura pura di detti m icroorganismi, non potendosi 
avere adeguato sviluppo in p iastre di agar-dietilstilbestro lo , si im piegarono 
piastre di agar nu tritivo  addizionato di q u an tità  crescenti di dietilstilbestrolo.

Con il medesimo inoculo, proveniente da una diluizione della coltura 
di arricchim ento in soluzione salina, cfr. [1], si sviluppò nelle diverse p iastre 
un num ero decrescente di colonie con l ’aum entare della concentrazione del 
dietilstilbestrolo (Tabella I).

Tabella I.

Agar nutritivo

Terreno di coltura N° di colonie

65
Agar nutritivo-dietilstilbestrolo 0,05 % 5i

A gar nutritivo-dietilstilbestro lo  0,075% 39

D a una colonia dell’u ltim a p iastra  fu prelevato l’inoculo per una beuta 
con soluzione salina addizionata di 0,01 % di dietilstilbestrolo quale unica 
fonte di carbonio.

Con agitazione forzata si ebbe nuovam ente sviluppo microbico.
D a questa coltura si giunse, m ediante piastre di agar nu tritivo -d ie til- 

stilbestrolo 0,075 % all’isolam ento definitivo del ceppo microbico.
Le sue caratteristiche vengono qui descritte:

Caratteristiche morfologiche'.

Cellule a bastoncino incurvato , mobili, Gram  negative.

(*) Lavoro eseguito nell’Università di Bologna presso l’Istituto di Chimica Farma­
ceutica e Tossicologica diretto dalla prof.ssa Elisa Ghigi ed in quello di Microbiologia Agraria . 
e Tecnica diretto dal prof. Mario Sacchetti.

(**) Nella seduta del 9 maggio 1964.
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Proprietà colturali'.

In  brodo nu tritivo  sviluppo uniforme.
Su agar nu tritivo  buon sviluppo superficiale con colonie bianche, spesse, 

lucide, conVesse.
Il m icroorganismo è aerobio.

A ttiv ità  biochimiche'.

C atalasi positiva.
Glucosio e la ttosio  non ferm entati.
La gelatina viene liquefatta .
Con la tte  tornasolato  si ha: reazione alcalina, riduzione dell’indicatore e 

coagulazione.
Riduzione dei n itra ti ad N 2 elem entare. La n a tu ra  del gas è s ta ta  confer­

m ata  m ediante gas-crom atografia.
Secondo la classificazione del Bergey's M anuel o f Determinative Bacte­

riology il ceppo isolato pare riferibile a « M ycoplana buttata ». Il genere Myco- 
plana , appartenen te alla famiglia delle Pseudomonadacee, dalle note proprietà 
ossidative, ha come caratteristiche la capacità di utilizzare fenoli come unica 
fonte di carbonio.

Ringraziam o molto vivam ente la prof.ssa Elisa Ghigi, D irettore dell’ Is ti­
tu to  di Chimica Farm aceutica e Tossicologica dell’U niversità e il prof. M ario 
Sacchetti, D ire tto re dell’Is titu to  di M icrobiologia A graria e Tecnica dell’U n i­
versità, per l’interessam ento.
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